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Riflessioni iniziali

Realizzare prodotti terminologici quali strumenti di “organizzazione e trasmissione di
conoscenze specialistiche” (Agrario & Castagnoli 2010:121) necessita di attente
riflessioni già nella fase di pianificazione.

Per favorire:

Per evitare:

perdita di tempo e aumento di costi

inserimento corretto/strutturato dei dati

esigenza di fare modifiche sostanziali o 
ristrutturare il prodotto, anche a breve 

termine

approvazione/accettazione/utilizzo del 
prodotto dagli utenti
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Struttura ragionata e funzionale della banca dati, tenendo conto dei
livelli gerarchici di cui si compone (ISO 26162:2012, ISO 30042:2019):
• Concept level
• Language level
• Term level

Rispetto dei principi terminologici (Pulitano 2010, Drewer & Schmitz 
2017:36):
• orientamento onomasiologico
• autonomia della denominazione
• elementarità
• granularità
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Checklist per sviluppare strumenti terminologici

Nata da una serie di considerazioni emerse durante la ristrutturazione del Sistema
informativo per terminologia giuridica – bistro (http://bistro.eurac.edu/), un applicativo
su cui vengono caricati i dati provenienti da una banca dati terminologica multilingue.

È un insieme di criteri pensati come punto di partenza e riflessione per l’ideazione e
strutturazione di strumenti terminologici, come ad esempio sistemi online di
consultazione della terminologia.

L’obiettivo è fornire un aiuto per individuare il fabbisogno e, al contempo, meglio
comprendere le scelte di fondo che sarà opportuno compiere già in fase di
pianificazione.

http://bistro.eurac.edu/
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Struttura della checklist

La checklist si compone di cinque parti:

1) Parte generale

2) Dati

3) Lingue di lavoro

4) Fonti bibliografiche

5) Pubblicazione online e relativa gestione
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1. Parte generale

ambiente

diritto

…

trasporti

informatica

settore

traduzione L2→L1

…

traduzione L1→L2

comprensione L2

comprensione L1

funzione
(Bergenholtz & Tarp 

2010:31)

obiettivi

comunicazione
transfrontaliera

comunicazione
nell’organizza-
zione/impresa

supportare comu-
nicazione, tradu-
zione, redazione

…

comunicazione
entro i confini
nazionali

esperti del settore

traduttori/ 
redattori

studenti

utenti misti

…

utentidestinazione

uso interno

uso pubblico

uso interno e 
pubblico
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2. Dati: dataset assente

Si prevede uno scambio
di dati?

gestione

centrale (es. sul server)

locale

approccio

onomasiologico

lessicografico

orientato alla
traduzione

...

tipologia

termini e altre
informazioni

fraseologismi

…

solo termini

…

a livello di termine

a livello di concetto

solo per uso
interno

…

a livello di concetto
e termine

note/commenti

definizione
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2. Dati: dataset presente (I)

approccio
adottato

onomasiologico

lessicografico

orientato alla
traduzione

...

tipologia

…

fraseologismi

solo termini

termini e altre
informazioni

definizione

…

a livello di termine

a livello di concetto

a livello di concetto
e termine

solo per uso
interno

…

note/commenti
gestione

gestiti centralmente

sparsi fra i vari uffici / 
elaborati su iniziativa
del singolo

provenienti da altre
banche dati

...
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2. Dati: dataset presente (II)

La terminologia sarà
gestita centralmente?

dati uniformi

dati non uniformi

presenza di doppioni

…

presentazione

monolingui

in varie lingue

una stessa categoria
contiene più
informazioni

…

categorie
terminologiche

Excel

Word

XML

formato supportato
da TMS

…

formato

monolingui

in varie lingue

una stessa voce dà più
informazioni

picklist

Si prevede uno scambio di dati?
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3. Lingue di lavoro

I dati terminologici
si riferiscono
ad una lingua 
o più lingue?

orientamento verso 
una variante specifica

inclusione di più
varianti

Si tratta di lingue 
con più varianti?

Le lingue sono
supportate dal 

software?
…

Si prevede
un’armonizzazione 

terminologica?
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Le informazioni
saranno corredate da 
fonti bibliografiche?

Le fonti
bibliografiche

saranno catalogate?

Dove saranno
catalogate le fonti

bibliografiche

Le fonti
bibliografiche

dovranno essere
cliccabili/consultabili

anche dall’esterno
(es. online)?

4. Fonti bibliografiche: dataset assente

…
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Le informazioni sono
corredate da fonti

bibliografiche?

Le fonti
bibliografiche sono

catalogate?

Le fonti
bibliografiche sono

citate in modo
uniforme?

4. Fonti bibliografiche: dataset presente

…

Dove sono catalogate
le fonti

bibliografiche?

in file xls/xlsx

in file doc/docx

in tabelle SQL

…



K. Kranebitter & N. Ralli 14Ass.I.Term 2019

5. Pubblicazione online e gestione

• Tutte le informazioni visibili internamente dovranno essere visibili anche all’esterno?

• Che tipo di ricerca potrà svolgere l’utente (es. solo semplice, semplice e avanzata)?

• L’utente dovrà selezionare una lingua di partenza?

• L’utente dovrà selezionare una direzione linguistica?

• In che ordine dovranno essere visualizzati i risultati della ricerca?

• L’utente potrà filtrare i risultati? Se sì, quali saranno i criteri di filtraggio?

• Le fonti bibliografiche dovranno essere cliccabili?

• Potrebbero essere necessari dei contenuti espandibili?

• Si desidera un’interazione con l’utente?

• Il patrimonio terminologico sarà aggiornato regolarmente?

• Chi si occuperà di caricare periodicamente i dati online?

• ...
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Conclusioni

• Creare una banca dati terminologica necessita di attente riflessioni per evitare di dover
correggere a posteriori.

• È importante che ci sia una certa coerenza fra quelle che sono le funzioni e gli obiettivi dello
strumento con le categorie e le informazioni terminologiche che vengono poi messe a
disposizione.

• Una banca dati terminologica non è mai un prodotto finito! Bisogna quindi sempre pensare a
lungo termine e fare in modo che presenti una certa flessibilità.
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